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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER IL SERVIZIO DI SVOLGIMENTO DELLE 

ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA, DIREZIONE LAVORI, 

COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED 

ESECUZIONE LAVORI 

 
 

Art. 1  
Oggetto del servizio            

 
Il presente Capitolato disciplina il contratto per il servizio di svolgimento delle attività di 

progettazione esecutiva, direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione lavori per la realizzazione di cantieri di sostituzione linee 
idriche ricomprese nel progetto di “SISTEMA MEDIO TEVERE: TRATTAMENTO ACQUA, 
RELINING ACQUEDOTTO E REALIZZAZIONE NUOVO ACCUMULO PER 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA ED IDRAULICA DELLA DISTRIBUZIONE 

DELL’ACQUA ‐ LOTTO 1 IMPIANTO PER L'ABBATTIMENTO DEL FERRO 
CONTENUTO NELLE ACQUE DEI POZZI PASQUARELLA” – CUP J82E24000360001. 

Il servizio oggetto del presente capitolato rientra tra le prestazioni finanziate con fondi 
PNIISSI di cui al Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 223 del 16 
settembre 2025. 

Tenuto conto che i fondi PNIISSI sono vincolati al rispetto di precise ed inderogabile 
tempistiche di realizzazione che potrebbero pregiudicare la concessione del 
finanziamento, l’Esecutore del contratto dovrà scrupolosamente attenersi a quanto 
disposto nella lettera d’invito e nel presente capitolato. 

 
Art. 2  

Importo e durata del servizio      
       

 L’importo a base di appalto è fissato in € 218.740,66 (euro 
duecentodiciottomilasettecentoquaranta/66), al netto degli oneri previdenziali e dell’IVA di 
legge, come risultante dai documenti allegati “Determinazione dei corrispettivi 1 e 2” 
redatti ai sensi del D.M. 17/06/2016, e aggiornati ai sensi dell’Allegato I.13 del D. Lgs. 
36/2023 e s.m.i.. 

La durata del servizio è fissata in 48 (quarantotto) mesi a decorrere dalla data di 
consegna del servizio. La consegna avverrà mediante apposita comunicazione PEC da 
parte della Stazione Appaltante. 

Vista la particolarità delle prestazioni ricomprese nei fondi PNIISSI, è facoltà della 
Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna del servizio, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto. 

 
La Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un 

aumento delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, si 
riserva di imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 
originario. In tal caso l’appaltatore non potrà far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto. 
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Art. 3  
Luoghi di intervento 

 
L’attività dovrà essere svolta nel territorio del comune di Baschi (TR) dove è previsto 

l’intervento in oggetto.    
 

 
Art. 4  

Modalità di espletamento del servizio 
 

Il servizio prevede l’esecuzione delle prestazioni di seguito riportate: 

 Attività n.1 - Rilievo topografico; 

 Attività n.2 - Redazione progetto di fattibilità tecnico-economica comprensivo delle 
prestazioni dettagliate negli allegati documenti “Determinazione dei corrispettivi” 
redatti ai sensi del D.M. 17/06/2016 e del D.lgs. 36/2023; in tale fase il progettista 
dovrà essere disponibile per eventuali incontri preliminari con i vari Enti interessati 
al rilascio delle autorizzazioni; 

 Attività n.3 - Fornitura di numero 2 (due) copie cartacee complete degli elaborati 
afferenti la progettazione di fattibilità tecnico-economica e n. 3 (tre) CD del 
medesimo progetto di cui una in formato “.pdf”, una firmata digitalmente ed una in 
formato editabile; inoltre dovranno essere forniti gli elaborati grafici necessari da 
inviare ai proprietari dei terreni interessati, per l’avvio del procedimento di 
apposizione del vincolo preordinato all’asservimento e contestuale dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera in oggetto; 

 Attività n.4 - Fornitura di ulteriori numero 3 (tre) copie cartacee qualora gli Enti 
preposti al rilascio delle autorizzazioni (con particolare riferimento alla 
Soprintendenza) ne richiedano l’emissione; 

 Attività n.5 - Svolgimento della funzione di Coordinatore della Sicurezza in fase di 
progettazione ai sensi del d.lgs 81/2008 e s.m.i.; 

 Attività n.6 - Redazione progetto esecutivo comprensivo delle prestazioni dettagliate 
nell’allegato documento “Determinazione dei corrispettivi” redatto ai sensi del D.M. 
17/06/2016; 

 Attività n.7 - Fornitura di numero 2 (due) copie cartacee complete degli elaborati 
afferenti la progettazione esecutiva e n. 3 (tre) CD del medesimo progetto di cui una 
in formato “.pdf”, una firmata digitalmente ed una in formato editabile; laddove 
dovuto e richiesto, fornitura di tutti gli elaborati necessari al deposito sismico ed 
all’ottenimento dell’autorizzazione sismica per le strutture, nel formato prescritto 
dalla ‘Regione Umbria - Servizio Rischio Sismico’; 

 Attività n.8 - Svolgimento della funzione di Direttore dei Lavori. L’attività in questione 
comprende la redazione di tutti i documenti amministrativi e contabili previsti ai 
sensi del D.lgs. n. 36/2023 e del D.M. 49/2018 e la redazione del certificato di 
regolare esecuzione. In aggiunta, si richiede con periodicità mensile, entro e non 
oltre il primo giorno del mese successivo a quello di riferimento, la trasmissione al 
RUP incaricato dalla Stazione Appaltante del dato economico di produzione del 
cantiere; è inoltre prevista la presenza in cantiere con cadenza almeno settimanale 
con la redazione del relativo verbale di visita; 

 Attività n.9 - Svolgimento della funzione di Coordinatore della Sicurezza in fase di 
esecuzione ai sensi del d.lgs 81/2008 e s.m.i.. In particolare si sottolinea la 
necessità di redigere ed inviare alla Stazione Appaltante i verbali della sicurezza in 
seguito alle visite effettuate in cantiere. 
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- La consegna del progetto di fattibilità tecnico-economica dovrà avvenire entro 90 

(novanta) giorni dalla data di avvio del servizio, mediante apposita comunicazione da parte 
della Struttura tecnica di Umbra Acque Spa; 

- La consegna del progetto esecutivo dovrà avvenire entro 45 (quarantacinque) giorni 
dalla data di comunicazione da parte della Struttura tecnica di Umbra Acque SpA 
dell’avvenuta approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica. 

Si precisa che l’avvio di attività quali la direzione lavori o il coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione potrà essere differito nel tempo poiché dipenderà dalle 
tempistiche di espletamento di ulteriori procedure di gara per l’individuazione della ditta 
esecutrice nonché dal rilascio dei permessi (autorizzazioni, espropri, ecc.) necessari per la 
cantierabilità. 

Relativamente all’attività di direzione lavori e CSE il Professionista dovrà eseguire il 
numero di sopralluoghi che ritiene più idoneo per garantire la perfetta esecuzione delle 
opere in sicurezza, fermo restando l’obbligo dell’invio alla Stazione Appaltante di almeno 
n.2 verbali al mese di sopralluogo attestante lo stato di progressione dei lavori e n.2 
verbali al mese per la parte di coordinamento della sicurezza. I verbali dovranno essere 
opportunamente corredati anche da documentazione fotografica. 

Le eventuali misure di coordinamento, aggiuntive rispetto a quanto previsto nel PSC, 
rientrano tra le attività ordinarie del CSE e sono quindi già incluse nel conteggio delle 
spettanze. 

Si precisa che il progetto di fattibilità tecnico-economica e il progetto esecutivo 
saranno sottoposti alla procedura di verifica prevista dall’art. 42 del D.Lgs. 36/2023 e 
s.m.i., pertanto il progettista si impegna a redigere le modifiche degli elaborati 
eventualmente richieste in tale sede: tali modifiche rientrano integralmente tra le attività 
remunerate secondo quanto previsto dal disciplinare e dal presente atto di conferimento. 

Si precisa ulteriormente che il progetto di fattibilità tecnico-economica sarà sottoposto 
a Conferenza dei Servizi per l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni ai sensi dell’art. 
158-bis del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.: pertanto il progettista si impegna alle eventuali 
modifiche degli elaborati a seguito delle prescrizioni ricevute dagli enti preposti; anche in 
questo caso la redazione di tali modifiche rientra integralmente tra le attività remunerate 
tramite l’offerta presentata. 

A seguito di richiesta di modifiche al progetto inviata a mezzo e-mail dall’Ufficio 
Tecnico di Umbra Acque S.p.A., il progettista dovrà produrre gli elaborati modificati entro e 
non oltre 10 (dieci) giorni dalla suddetta comunicazione. 

Si precisa infine che il Geologo non deve far parte necessariamente della struttura 
operativa dell’Esecutore del Contratto che partecipa alla procedura, ma può essere un 
professionista esterno regolarmente abilitato; nel caso di professionista esterno non è 
necessario costituire un raggruppamento temporaneo di professionisti. 

 
Art. 5  

Organigramma di progetto 
 

L’Esecutore del contratto, prima dell’avvio del servizio, dovrà presentare 
l’organigramma di progetto, con indicati i nominativi del personale che eseguirà le attività 
richieste con relativa qualifica e abilitazioni necessarie ad espletare quanto previsto nel 
presente capitolato. 

Si specifica inoltre che le attività di coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione dovranno necessariamente essere svolte da un soggetto in 
possesso delle attestazioni e/o certificazioni e dei requisiti per l’assunzione del ruolo 
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previsti dalla normativa vigente in materia di sicurezza, attualmente fissati nel D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. ed in particolare all’art. 98 del citato Decreto Legislativo. 

 
Art. 6  

Rispetto del principio DNSH 
 

Tutte le prestazioni devono seguire i principi del DNSH (“Do no significant harm”), 
specificatamente richiesto per gli interventi ammessi a finanziamento del PNIISSI e 
devono essere rispettate durante tutta la fase di attuazione. In particolare si richiede di 
seguire ed applicare il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 
(cd. DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato 
all’art. n. 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 
 

Art. 7 
Direttore dell’esecuzione del contratto  

 
La Stazione Appaltante prima dell’esecuzione del contratto provvederà a nominare un 

Direttore dell’esecuzione, con il compito di monitorare il regolare andamento 
dell’esecuzione del contratto.  

Il nominativo del Direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato 
tempestivamente all’Esecutore del contratto.  
 

Art. 8  
Avvio dell’esecuzione del contratto  

 
L’Esecutore del contratto è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla 

Stazione Appaltante per l’avvio dell’esecuzione del contratto. Qualora l’esecutore non 
adempia, la Stazione Appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto.  

 
Art. 9  

Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore  
 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’Esecutore, se 
non è disposta dal Direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata 
dalla Stazione Appaltante. 

 
 

Art. 10 
La sospensione dell’esecuzione del contratto. 

Il verbale di sospensione 
 

Il Direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del 
contratto qualora circostanze particolari ne impediscano temporaneamente la regolare 
esecuzione. 

Di tale sospensione verranno fornite le ragioni. 
La sospensione della prestazione relativa ad ognuno dei singoli interventi, potrà 

essere ordinata: 
a) per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per 

esigenze sopravvenute di finanza pubblica; 
b) in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che 

l’appalto proceda utilmente a regola d’arte. 
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Il Direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’Esecutore o di un suo 
legale rappresentante, compila apposito verbale di sospensione. Non appena sono venute 
a cessare le cause della sospensione, il Direttore dell’esecuzione redige i verbali di ripresa 
dell’esecuzione del singolo intervento. 

Nel verbale di ripresa il Direttore indica il nuovo termine di conclusione, calcolato 
tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. 

In ogni caso si applicano le disposizioni di cui all’art. 121 del Codice dei contratti. 
 
 

Art. 11  
Inadempimenti e penalità  

 
Per tutta la durata del contratto trovano applicazione le seguenti penalità: 
- Attività di progettazione: per ogni giorno di ritardo nella consegna del progetto 

rispetto alle tempistiche fissate all’art.4 del presente capitolato sarà applicata una penale 
di euro 500,00 (cinquecento/00). 

- Attività di direzione lavori: in caso di mancata presenza in cantiere, per ogni 
mancata visita rispetto a quanto stabilito all’art.4, verrà applicata una penale pari a euro 
500,00 (cinquecento/00). 

- Attività di CSE: in caso di mancata presenza in cantiere, per ogni mancata visita 
rispetto a quanto stabilito all’art.4, verrà applicata una penale pari a euro 500,00 
(cinquecento/00).  

Le penali potranno essere cumulate sino ad un massimo del 10% dell’ammontare 
netto contrattuale al raggiungimento del quale è facoltà di Umbra Acque S.p.A. risolvere il 
contratto; all’Esecutore del contratto sarà dovuto esclusivamente il compenso relativo agli 
elaborati a quel giorno effettivamente terminati e consegnati. 

L’eventuale applicazione delle penali non esime l’Esecutore del contratto dalle 
eventuali responsabilità per danni a cose o persone dovuta a cattiva qualità dei prodotti 
forniti.  

Il Responsabile del procedimento o il Direttore dell’esecuzione, propone l’applicazione 
delle suddette penali specificandone l’importo. L’applicazione delle penali sarà preceduta 
da regolare contestazione scritta dell’inadempienza, avverso la quale l’Esecutore del 
contratto avrà facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro 3 (tre) giorni dal 
ricevimento della contestazione stessa.  

Resta, in ogni caso, ferma la facoltà della Stazione Appaltante, in caso di gravi 
violazioni, di sospendere immediatamente il servizio all’Esecutore del contratto e di 
affidarlo anche provvisoriamente ad altro Operatore Economico, con costi a carico della 
parte inadempiente ed immediata escussione della garanzia definitiva.  

La Stazione Appaltante tratterà la penale sul corrispettivo della prima fattura utile 
ovvero sulla garanzia definitiva. In tale ultimo caso l’Esecutore del contratto è tenuto a 
ripristinare il deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del suo 
utilizzo pena la risoluzione del contratto.  

 
 

Art. 12  
Clausola risolutiva espressa 

 
Stante il carattere di estrema urgenza derivante dall’attuazione delle previsioni del 

PNIISSI, la Stazione Appaltante potrà procedere in qualsiasi momento, con effetto 
immediato mediante comunicazione a mezzo PEC, alla revoca dell’affidamento/risoluzione 
del contratto nel caso in cui l’Esecutore del contratto nel corso dell’esecuzione del servizio 
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accumuli un grave ritardo superiore a 30 giorni rispetto alla consegna degli elaborati di 
progetto. 
 

Art. 13  
Risoluzione  

 

Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali 
sarà specificamente contestata dal Direttore dell’esecuzione o dal Responsabile del 
procedimento a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata via PEC al domicilio eletto 
dall’aggiudicatario. Nella contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 5 giorni 
lavorativi per la presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, la 
Stazione Appaltante, qualora non ritenga valide le giustificazioni addotte, ha facoltà di 
risolvere il contratto nei seguenti casi:  

• frode nella esecuzione dell’appalto; 
• mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato; 
• manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio; 
• l’importo complessivo delle penali superi il 10% del valore della fornitura totale; 
• mancata visita in cantiere per più di cinque volte complessive; 
• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la 
sicurezza sul lavoro;  
• interruzione totale del servizio verificatasi, senza giustificati motivi, per 45 giorni anche 
non consecutivi nel corso dell’anno di durata del contratto;  
• reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da 
compromettere la regolarità e la continuità dell’appalto;  
• cessione del Contratto, al di fuori delle ipotesi previste; 
• utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto;  
• concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di 
pignoramento a carico dell’aggiudicatario; 
• inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136; 
• ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi 
dell’art. 1453 del codice civile. 

Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità 
del servizio, la Stazione Appaltante potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, 
a spese dell’aggiudicatario, il regolare funzionamento del servizio. Qualora si addivenga 
alla risoluzione del contratto, per le motivazioni sopra riportate, l’aggiudicatario, oltre alla 
immediata perdita della cauzione, sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni, diretti ed 
indiretti ed alla corresponsione delle maggiori spese che la Stazione Appaltante dovrà 
sostenere per il rimanente periodo contrattuale.  

 
Art. 14 

Recesso 
 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze 
d’interesse pubblico e senza che da parte dell’aggiudicatario possano essere vantate 
pretese, salvo che per le prestazioni già eseguite o in corso d’esecuzione, di recedere in 
ogni momento dal contratto, con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari da notificarsi 
all’aggiudicatario tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento. In caso di 
recesso l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte della Stazione Appaltante delle 
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sole prestazioni eseguite, purché correttamente, secondo il corrispettivo e le condizioni 
previste in contratto. 
 

Art. 15  
Pagamento delle fatture  

 
Il pagamento del servizio sarà effettuato tramite bonifico bancario a 90 giorni fine 

mese dalla data di ricevimento della fattura con riferimento alle seguenti attività:  

 Attività n.1, n.2, n.3 e n.4 – la fattura potrà essere emessa non prima 
dell’approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica da parte dell’ente 
competente;  

 Attività n.5, n.6, e n.7 – la fattura potrà essere emessa non prima dell’approvazione 
del progetto esecutivo tramite delibera dell’AD di Umbra Acque SpA;  

 Attività n.8, e n.9 (Direzione Lavori e Coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione) - la fattura potrà essere emessa subito dopo la redazione del SAL nella 
medesima quota parte del SAL stesso.  

 
La fattura dovrà essere emessa intestata ad Umbra Acque S.p.A. e compilata in 

conformità alle norme del DPR 633/1972 e ss.mm.ii., con i riferimenti al codice fiscale e 
alla partita IVA, ai beni e servizi acquistati e l’aliquota IVA come per legge. 

 
Le fatture dovranno obbligatoriamente indicare il CIG di riferimento, il CUP di 

riferimento (se previsto), il numero dell’Ordine di Acquisto, la descrizione dei lavori e/o 
beni e/o servizi forniti secondo quanto stabilito nel presente Capitolato; l’assenza di uno 
solo dei requisiti sopra indicati comporterà la non accettazione della fattura e la richiesta di 
riemissione, con conseguente sospensione/rinvio dei termini di pagamento. 

 
I pagamenti delle fatture saranno subordinati all’acquisizione dell’approvazione interna 

(Entrata Merce / Acquisizione prestazione di servizio) e della regolarità previdenziale e 
contributiva, in assenza dei quali si provvederà alla sospensione/rinvio dei termini di 
pagamento. 

I pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario o postale su un conto corrente 
dedicato, anche non in via esclusiva acceso presso Banche o Poste Italiane S.p.A.. A 
questo proposito, l’Esecutore deve comunicare alla stazione appaltante entro sette giorni 
dall’accensione, gli estremi identificativi del conto corrente di cui sopra nonché, nello 
stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo 
stesso.  

 
L’Esecutore deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione 

al presente servizio.  
 
 Qualora l’Esecutore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 

136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di 
diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3.  
 

In caso di Raggruppamenti Temporanei di Professionisti (RTP) i pagamenti saranno 
effettuati complessivamente nei confronti della capogruppo mandataria a fronte della 
fatturazione pro quota dei singoli componenti del raggruppamento, salvo diverse 
pattuizioni tra le parti. 
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Fatturazione elettronica 
 

Dal 1 gennaio 2019 Umbra Acque S.p.A. rientra tra i soggetti obbligati all’applicazione 
della cd. Fatturazione elettronica per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizio tra 
soggetti residenti o stabiliti nel territorio dello Stato italiano. Tutte le fatture emesse 
dovranno essere trasmesse in formato elettronico, tramite piattaforma SDI, al seguente 
codice destinatario: 0000000. 

 
Split payment 

 
Dal 1 gennaio 2018 Umbra Acque S.p.A. rientra tra i soggetti obbligati all’applicazione 

del cd. Split Payment per cui le fatture dovranno riportare la seguente annotazione: 
“Scissione dei pagamenti – Art.17-ter D.P.R. 633/1972”. Umbra Acque S.p.A. 

provvederà a pagare la fattura al netto dell’IVA con le modalità contrattuali concordate e a 
versare l’importo dell’IVA esposta in fattura direttamente all’Erario. 

 
Misura convenzionale degli interessi moratori 

 
In caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini stabiliti dal presente Capitolato, ai 

sensi degli artt. 1224 e 1284 del Codice Civile, in accordo tra le Parti, all’Esecutore del 
contratto spetteranno interessi moratori nella misura convenzionale del 4%. 

 
Art. 16 

Garanzia definitiva 
 

L’Operatore Economico aggiudicatario del servizio, a tutela del regolare adempimento 
degli obblighi contrattuali, prima della stipula del relativo contratto dovrà prestare una 
garanzia il cui importo verrà calcolato con le modalità previste dall’art. 117 del d.lgs. 
36/2023. 

La garanzia dovrà essere costituita mediante fideiussione bancaria, polizza 
assicurativa, o rilasciata da intermediari finanziari, nel rispetto di quanto disposto dell’art. 
117 del d.lgs. 36/2023. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 
del codice civile, nonché l’operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della 
Stazione Appaltante. 
 

Art. 17 
Svincolo della garanzia definitiva 

 
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata in funzione dell’avanzamento 

dell’esecuzione del contratto, nel limite massimo dell’80% dell’importo garantito. 
L’ammontare residuo del 20% è svincolato a conclusione del contratto, previo 
accertamento degli adempimenti, sulla base del certificato di verifica di conformità. 

 
 

Art. 18 
Spese contrattuali 

 
Sono a carico dell’Esecutore del contratto le spese di bollo, scritturazione, copie di 

eventuali registrazioni e ogni altro onere necessario alla stipulazione del contratto. 
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Art. 19 
Revisione prezzi 

 
Il ribasso in percentuale offerto sarà valido per l’intero periodo di esecuzione della 

prestazione. 
Eventuali richieste di revisione dei prezzi da parte dell’esecutore verranno valutate 

solo in presenza di condizioni oggettive e particolari. Una volta accertate le suddette 
condizioni ai fini della determinazione della variazione prezzi verrà utilizzato l’indice 
sintetico dell’Istat dei prezzi alla produzione dei servizi nei termini previsti dall’art. 60 e 
dall’All. II.2 bis (Sez. III) del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i..  
Ai sensi dell’art. 3, comma 1, dell’All. II.2 bis, la frequenza di monitoraggio degli indici 
revisionali applicati al presente appalto corrisponderà a quella di aggiornamento degli 
indici stessi. 

Le particolari condizioni di natura oggettiva, devono determinare una variazione del 
costo della fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% 
dell'importo complessivo e operano nella misura dell'80% del valore eccedente la 
variazione del 5% applicata alle prestazioni da eseguire.  

La revisione dei prezzi sarà, pertanto, concessa solo previa motivata richiesta 
dell’esecutore e successiva autorizzazione a seguito della suddetta analisi. 

 
 

Art. 20 
Divieto di cessione del contratto, dei crediti e di subappalto  

 
È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 

diritto.  
E’ vietata la cessione dei crediti derivanti dal contratto di appalto, salvo preventiva 

autorizzazione della Stazione Appaltante. La richiesta da parte dell’Appaltatore andrà 
formalizzata tramite PEC all’attenzione del responsabile di procedimento della commessa 
e del Responsabile Amministrazione e Finanza della Committente. 

Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023 e 
s.m.i. e delle ulteriori vigenti leggi in materia. Il ricorso al subappalto deve essere indicato 
all’atto dell’offerta, pena la mancata autorizzazione al subappalto. 

 
 

Art. 21 

Anticipazione del prezzo 

A norma dell’art. 25, comma 5 del Regolamento interno per la disciplina dei contratti e 
degli appalti, adottato da Umbra Acque S.p.A. per l’appalto in oggetto, non è ammessa 
l’applicazione dell’istituto dell’anticipazione del prezzo, previsto all’art. 125, comma 1 del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.. 

 
Art. 22 

Foro competente  
 

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, 
l’Esecutore del contratto dovrà comunicare espressamente il proprio domicilio. Le 
controversie che dovessero insorgere tra le parti, relativamente all’interpretazione, 
applicazione ed esecuzione del contratto saranno definite mediante il ricorso agli accordi 
bonari di cui all’art. 211 del d.lgs. 36/2023, con espressa esclusione della clausola 
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arbitrale. Qualora la controversia debba essere definita dal giudice, sarà competente il 
Tribunale di Perugia. 
 

Art. 23 
Normativa di rinvio  

 
Per quanto non previsto dal presente Capitolato, si fa rinvio, oltre che al codice civile, 

alla disciplina normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici, al 
Regolamento per la disciplina degli Appalti e dei Contratti di Umbra Acque S.p.A. e ai 
Regolamenti dei Sistemi di Qualificazione di Umbra Acque S.p.A.. 

 
Art. 24 
Privacy 

 
I dati personali dell’Esecutore, obbligatori per le finalità connesse al perfezionamento 

dell’affidamento del servizio, saranno oggetto di trattamento da parte del Committente nel 
rispetto ed in conformità alla normativa vigente di riferimento in materia di protezione dei 
dati personali. 
L’informativa ai fornitori, completa ed adeguata al Regolamento Europeo n. 679 del 27 
Aprile 2016 è disponibile sul sito web www.umbraacque.com alla sezione Privacy. 
 

Art. 25 
Ottemperanza al Sistema D.Lgs. 231/2001 e s.m.i. e Codice Etico adottati da Umbra 

Acque S.p.A. 
 

Con riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 231/2001 e s.m.i., in materia di 
responsabilità amministrativa degli enti e al relativo Sistema D.Lgs. 231/2001 e s.m.i. 
adottato da Umbra Acque S.p.A., il Fornitore dichiara e garantisce che, nell’espletamento 
delle attività previste dal presente contratto, (i) coloro che rivestono funzioni di 
rappresentanza, di amministrazione o di direzione della propria Società o di una loro unità 
organizzativa, (ii) coloro che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo della 
propria Società, nonché (iii) i soggetti comunque sottoposti alla direzione o vigilanza di 
alcuno dei precedenti e (iv) eventuali collaboratori esterni, non porranno in essere alcun 
atto od omissione e non daranno origine ad alcun fatto da cui possa derivare una 
responsabilità di Umbra Acque S.p.A. ai sensi del citato D.Lgs. 231/2001 e s.m.i.. 

In particolare, il Fornitore si obbliga a svolgere, e a far sì che il proprio personale 
svolga l’attività oggetto del presente contratto in assoluta aderenza e nel puntuale e pieno 
rispetto dei principi e delle disposizioni del Sistema D.Lgs. 231/2001 e s.m.i. e del Codice 
Etico adottati da Umbra Acque S.p.A. in attuazione delle norme di cui al D.Lgs. 8 giugno 
2001 n. 231 e s.m.i.. 

Tali documenti sono disponibili nel sito internet www.umbraacque.com e il Fornitore 
dichiara di averne preso visione e conoscenza. 

La violazione da parte del Fornitore, o del suo personale, della dichiarazione e 
garanzia di cui sopra, o anche di una sola delle disposizioni contenute nel Sistema D.Lgs. 
231/2001 e s.m.i. e nel Codice Etico adottati da Umbra Acque S.p.A., darà facoltà a 
quest’ultima di risolvere di diritto e con effetto immediato il presente contratto ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 1456 cod.civ., con comunicazione da inviarsi a mezzo di 
raccomandata a.r., fatto salvo il diritto della medesima di agire per il risarcimento di 
eventuali danni patiti e patiendi. 

 
 



  

11 

 

 
Perugia, 08/01/2026 

 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

Ing. Renzo Patacca 
 

……….......................................................... 


